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LO STAMPATORE 
A chi legge. 

L* Academla de'iettcrari fu il degno Pai- 
negirifta deirErudiciflimo Panegiri- 
co recitato nella Chiefa de RR. PP. Mi- 
nori OiTcruanti dal ?• Giuleppc Puma Or- 
nanienro della Q)ngregatione dell'Orato- 
rio j che però i'eloquentifliniafama nè fo- 
fpiraua rimmortalicà della Stampa^ma per* 
che la fmgolar a)odeflia del Padre noi per* 
niecceua, potendo di lui affermare Seneca 
nell.7*c.8.de ben. come del Sapientiflìmo 
DeroctrÌ0jf># estàSa (Iscet iffe ntgtt) fapieùdi 
per fodisfare il defiderio comune , vno de* 
f uoi più cari amici furciuamente glielo ra« 
pi, quale a me confegnatolo per non incor- 
rere anch*io nel citoki dì ladro^ dalle Itaoh 
pe glielo reAicuifco. . 



% Sé* 



Digitized by Google 



I .* . • . • « A 



n « 



•* » • » 



t • 



" r . 



. • r • 
• • • • 



* . « 



r . 



1. » 



Digitized by Google 



•• 5 

. • • • • . 

Sapiemdm ipfomm namnt popult , iMJes eo- 
rum niéoaet EccUfi^t . Lo Spirico Saoco ' 
, V . -xì^irj&ccjcfiaftica à cap. 44. ' 

■ • 

'Antica Roma perpecoamea- 
ceinuafaca dagli £{lri alba* 
glofi d*.vna inerba ambi* 

zion di fignoreggiare > noa* 
pagaiche dei fuo fceuro ha^ 
uefse ligio 11 Mondo tutto , afpiròanco d'* 
iQcamerarfi vn diricto ia .Cielo su'Diade* 
ini medefimi dell' Eteifiiità j^loriofa . E 
quindi non tantofto cedeana a* Fati gl'in* 
ttittifsinii Cefari, Ohe la ftipérftizk^a Rtfp 
pubiica non celebrafse loro le iblennirsi- 
me ApQteo(i> oonfecraodò pur coihe.Diiii 
gA}ei}, ch'adulato hauea come Heroj » cano^ 
aizandode. U yii:tù> ò più . tsollo mij ifalfa» 
mente abbigliati de le gale de la Virtù, e 
udorandooe i ineriti vuoti di merito»^ e|ierv 
ciò chimere con titolo fpeciofo di merito; 
Ancor yiue trafmettonii in noi le meoio^ 
rie delle Apoceofi d'Auguflo in Dione, di 
jSe4ero.ÌQ Herodiaoo $ di Geiare:ditutorè^ 

• • * « 
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tncor viuentem Suetonio. I fecoli non-, 
ancor cdsaoo di fcbernire la feudoprofe* 
zia di Vefpefiano, che sù gli vltirtìi mko- 
li vanaglprioiiBnieace^prodiifsey 
Ùiuus fio. E le lagrime , pur da Tertulliano 
deriie onde Arìconio Pio manfuefece la^ 
ripugnanza de'popoli, che Ja canoni2azioo 
d'Adriano adonca ddaiup crudelcàcon- 
•.cradiTMta Fìa hor nel buio dell'oblio non 
'fimaogooo aflorce quelle fplendide pom- 
<^j;)e^ quelle ceremonieiàftofe^ chela prodi- 
ga Idolatria prefcrifse con dirpendio dell' 
vCrariodVrì Mondoc-quegli^^^ trofei di 
•pf òuihciè abbacrute ai Monarchie debcl* 
iàtCé x:iieadhonor del venerato DefontO 
fùoncdàoaofi ud^^eiilli : quelle^ pire odorai 
le con in cima; i carri di maeflofo lauoro 







J 





à ia fine vn aquila generofa i treduta con* 
dvrreiecoraiiima del Semideojpiccauafi 
4 xofpetto * dei (tmplìce - Vólgo abàgliatd 
daMe iJlufioni di ^uelJ'ingànno volante^ 

MffciicLvadii lammcnefirMdas ad ingiu* 

jria rtcenendoul con. le ConfcCrazioni bu- 
giarde ili Roma gentile^ quando accolti vi 
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(lete à venerare le confecrazioni infallibili 
di Roma fedele . Senza più auuoJgera:i 
con inutile giro d oblique parole > voi gii 
rauuiface con qua pretefti fon qui falito. 
Veggo fin dentro il cuore la pietà voftra^ 
auidadi veder rinfiorire que giubili ,chc!^ 
prima à coronare Theroiche virtù del grà- 
deGIOVANNlDICAPlSTRANO, e 
del no minor PASQVALE DI BAYLON 
prefso il tebro fiorirono. Scorgo la diuo' 
zione voftra con impegno di rinouare ia^ 
querta famofa Bafilica le adorabili Apoteo- 
fì,onde per iftinto celefte que*due tantif-: 
fimi Heroi fra gli altri Diui adotraronfi; 
ed io ddegno di fecondarla dandomene il 
filo le tertè recitate parole > che canoni; 
zandail merito deVetufti Patriarchi loSpt*> 
rito Santo pronunciò; SapUmiam tp/dram uartj 
reni poputty ^ laude^ eortém nnnatt Ecchfix. Ec^^ 
qoui dunque Targomento del mio panegi^) 
rico. Le Apoteofi dalla Diuozione rinoua- 
te : le quali però fieno folo riuerbcri di 
quelle del Vaticano; le sfauillerà in fronte 
la ftefsa loroinfallibiltà: ne la guifa à pun^ 
to de le parebe, che non doppiano vn nuo- 

uo 
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uo Solc> ma bensì riflettono dal fen rùgia- 
dofo la ftefsa bellezza incorruttibil del 
$ole. 

Su le prime mode mi veggo in obligo 
di qui annouerare legloriofe prerogatiue, 
ed incliti gefti di quell'Anime grandi : ne. 
giàconuienfi altramente proporre adora- 
bile il Merito, che con notizia del Merito, 
acciò iui à la noftra Fede fi fueli e il vero, 
perche l'adori; e il Bello , perche fe ne in- 
fiammi . Egli però farebbe troppo dife- 
guale al mio fieuole talento il ridire d'va» 
fclo, e molto più il narrar d'ambedue. Ar- 
dua in vero è l'imprefa ; ma 1 argomento, 
ch'io fcelfi mi vieta ad ifdebitarmene. Tan- 
te, e fi fatte furono le loro heroiehe virtù, 
che tutte l'arti de la facondia disfrancatc 
dall'improporzione tfon varrebbero à rica- 
marle tutte in vn elogio, benché in ifcor- 
cio. Se io dunque m'arrifchio , *m' intriga 
inguifa, che indi non ifpererò fuiiuppar- 
mene. Se io mi difpongo con auuedimen- 
to, che diffidando di tutte , mi riftringo à 
vna fola , non già farebbe intefTere enco- 
mio, ma ne le neglette concitar gelofia : e 

s'adon- 
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